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Pietro Riparbelli, Philippe Petit

The haunting Triptych - CD Boring Machines - 3t - 45:39

Esce per la più fantascientifica e retroavanguardista etichetta italiana il nuovo lavoro di Pietro Riparbelli insieme a Philippe Petit il quale, oltre alla sua militanza in Strings Of Consciousness, ha in corso svariate collaborazioni (le più recenti con Lydia Lunch, Cosey Fanni Tutti, James Johnston). Isolazionismo dark della migliore fattura, memore delle più profonde oscurità (molto Lustmord) ma sviluppato con sapienza non gotica (pensate a quando i Nurse With Wound la buttano giù scura).

Nell'apparente statica dei drones sviluppati attraverso segnali radio e field recordings, serpeggia un sinfonismo malato che geme strane melodie (Residual Spookiness), fa baluginari voci oltretombali post-gregoriane (Shadow Creatures) disegna con sottili toni acuti e mal trascinamenti di nastri la silhouette di presenze oscure (Doppleganger Presence).

Veniamo sorpresi alle spalle da un genere solitamente affollato di posticce cialtronate ma che stavolta provoca inquietanti squarci negli angoli oscuri dell'anima. (7) Dionisio Capuano
